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Registro generale n.98 dell’11 agosto 2021 

 

DETERMINAZIONE 

 

AREA TERRITORIO E AMBIENTE 

Arch. Felicetta DE BONIS 

 

Registro del servizio n.60 dell’11 agosto 2021 

 

 

 

OGGETTO: PO FESR Basilicata 2014-2020 –Asse 6- Azione 7B.7.4.1. Investimento territoriale Aree 

Interne – Area Alto Bradano “LAVORI DI ADEGUAMENTO FUNZIONALE DELLA STRADA DI 

COLLEGAMENTO EX 169-SP 22 - DIRETTRICE BASENTANA/BRADANICA” Codice SiFesr 

24/2018/0041 – ANNULLAMENTO IN AUTOTUTELA AI SENSI DELL’ART. 21 DELLA LEGGE N. 

241/90 DELLA DETERMINA DIRIGENZIALE N. 236 DEL 24/10/2019. 

 

 

  

 

 

 



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO   

PREMESSO 

- che con delibera di Giunta Regionale n. 1395 del 21/12/2017 la Regione Basilicata ha tra l’altro 

approvato lo schema di accordo per l’attuazione delle operazioni di viabilità –ITI Aree interne- che 

prevede l’ammodernamento di varie strade dell’area Interna, tra cui l’adeguamento funzionale della 

strada di collegamento ex 169-SP22 direttrice Basentana-Bradanica, per l’importo complessivo di € 

3.750.000,00, individuando quale beneficiario l’Unione Comuni Alto Bradano; 

- che con Delibera di Giunta dei Sindaci n. 28 del 3/07/2019 si è approvato il progetto esecutivo per i 

“Lavori di adeguamento funzionale della strada di collegamento ex 169 –SP22 direttrice Basentana-

Bradanica” a firma dei tecnici incaricati ing. Giovanni Santarsiero e geom. Francesco Rinaldi per un 

importo complessivo pari a € 3.750.000,00, di cui € 2.594.109,37 per lavori compreso di oneri di 

sicurezza;  

- che con nota acquisita al protocollo al n. 2787 in data 05/09/2019 la Regione Basilicata invitava il 

RUP a rivedere il quadro economico e in particolare l’importo delle “spese connesse all’attuazione e 

gestione dell’appalto” ossia le voci B8 dalla lettera a alla lettera g, che, in base al Regolamento 

Europeo e all’importo dei lavori a base di gara, non possono superare il 14% dell’importo dei lavori 

posto a base d’asta comprensivo di IVA;  

- che con Delibera di Giunta dei Sindaci n. 41 del 2/10/2019 si riapprovava il progetto esecutivo con il 

nuovo quadro economico rimodulato; 

- che con Determinazione Dirigenziale n. 24AC.2019/D.00723 del 17/10/2019 la Regione Basilicata ha 

provveduto alla presa d’atto del progetto esecutivo e all’approvazione del relativo quadro economico 

rimodulato; 

CONSIDERATO 

- che con determina a contrarre n. 236 del 21/10/2019 era stata decisa di esperire una gara per 

l’affidamento di servizi tecnici di ingegneria e architettura di direzione dei lavori, misure e contabilità 

per i “Lavori di adeguamento funzionale della strada di collegamento ex 169 –SP22 direttrice 

Basentana-Bradanica”,attraverso il ricorso alla procedura negoziata, ai sensi e per gli effetti del 

combinato disposto di cui all’art. 36, comma 2, lettera b) e art.157, comma 2, primo periodo, del 

D.Lgs. n. 50/2016, mediante il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 

ai sensi dell’art.95, comma 3, lettera b), del D.Lgs. n. 50/20016; 

- che la medesima determina si approvava lo schema del bando di gara ovvero lettera d’invito e lo 

schema di disciplinare di gara e tutta la documentazione di gara – CUP G67H18000280006   CIG: 

80797157BD; 

- che l’invito veniva rivolto a 5 operatori economici idonei allo svolgimento di attività attinenti 

all’ingegneria e all’architettura, individuati dall’Elenco degli operatori economici abilitati ed iscritti 

alla C.U.C. appartenente all’Unione dei Comuni Alto Bradano;  

- che l’avvio della procedura di gara, è avvenuta con la pubblicazione della gara sulla piattaforma e-

procurement e mediante invio della lettera d’invito prot. n. 3615 in data 25/11/2019; 

- che l’importo a base d’asta era pari a € 94.132,25;  

- che il termine ultimo per la presentazione delle offerte scadeva il 10/12/2019 alle ore 12.00; 

- che la procedura di gara è telematica e che lo svolgimento della gara avviene attraverso la piattaforma 

e-procurement; 

- che nei termini previsti dalla lettera d’invito era pervenuta una sola offerta in data 9/12/2019 prot. n. 

3776; 

- che con avvisi pubblicati sulla piattaforma e-procurement, in data 9/12/2019 e 19/12/2019, il RUP 

aveva rinviato la prima seduta pubblica, per motivi d’ufficio, a data da destinarsi; 

DATO ATTO 

- che con Delibera dei Sindaci n. 16 del 22/04/2020 veniva nominata RUP l’arch. Felicetta De Bonis, già 

Responsabile del Servizio Territorio e Ambiente, in sostituzione del geom. Cesare De Fino, collocato 

in quiescenza per fine servizio con decorrenza dal 1° gennaio 2020; 
- che, il RUP, arch. Felicetta De Bonis, a seguito di un’attenta ricognizione degli atti e di una 

approfondita istruttoria ha constatato delle incongruenze, racchiuse nella relazione acclarante, che, in 

accordo con la Regione Basilicata hanno comportato una ulteriore rimodulazione del quadro 

economico; 



- che con Delibera dei Sindaci n. 8 del 21/04/2021 si prendeva atto della relazione acclarante sopra 

menzionata e si approvava il nuovo quadro economico rimodulato: 

- che con Determinazione Dirigenziale n. 24AC.2021/D.00137 del 26/05/2021 la Regione Basilicata 

rettificava la propria Determinazione Dirigenziale n. 24AC.2019/D.00723 del 17/10/2019 e 

riapprovava il quadro economico rimodulato; 

PRESO ATTO 

- che nell’ambito dell’istruttoria citata sopra e nel ricalcolo di tutte le voci del quadro economico è 

emersa la circostanza che l’onorario professionale, calcolato ai sensi del D.M. del 17 giugno 2016, a 

base d’asta, per lo svolgimento dei servizi di che trattasi, era stato calcolato erroneamente, 

sovrastimandolo; 

- che dal ricalcolo l’onorario è stato determinato, sempre ai sensi del D.M. del 26 giugno 2016, in € 

84.393,80 contro l’importo di € 94.132,25;  

 CONSIDERATO  

- che alla luce di quanto emerso è stato verificato un errato calcolo dell’onorario delle spettanze 

professionali e pertanto, nel caso in cui la gara dovesse procedere, l’eventuale aggiudicazione 

porterebbe a un danno economico alla stazione Appaltante, che si configurerebbe come danno erariale 

in capo al RUP;  

  RICHIAMATO 

- l’art. 21 nonies della L. n. 241/0990 che prevede che: ..il provvedimento amministrativo illegittimo 

possa essere annullato d’ufficio, sussistendone le ragioni di interesse pubblico...e l’art. 21 quinqies 

che prevede:… per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della 

situazione di fatto o di nuova valutazione dell’interesse pubblico originario, il provvedimento 

amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato…; 

RILEVATO 

- che il potere di annullamento in autotutela della procedura di gara rientra nella podestà discrezionale 

della stazione appaltante, ove sia presente l’interesse pubblico al corretto svolgimento della gara e alla 

corretta individuazione dell’aggiudicatario, senza incorrere in erronee valutazioni, oggettivamente 

evitabili, come nella fattispecie in questione; 

CONSIDERATO 

- che l’adozione di un provvedimento in autotutela rappresenta un potere/dovere in capo alla stazione 

appaltante, da espletarsi in qualunque momento nel corso di una procedura ad evidenza pubblica in 

presenza di vizi tali da pregiudicare i principi di trasparenza, imparzialità, buon andamento e buona 

amministrazione; 

 DATO ATTO 

- che, nell’interesse pubblico concreto ed attuale dell’atto, pena il rischio di ingenerare nell’eventuale 

affidatario un affidamento, che non potrà essere rispettato, stante il quadro economico rimodulato e 

approvato;   

RITENUTO 

- pertanto di dover procedere alla revoca ovvero all’annullamento in autotutela della determinazione n. 

236 del 24/10/2019 ossia Determina a contrarre con oggetto: PO FERS Basilicata 2014-2020. Asse 6 

“Sistemi di trasporto ed infrastrutture di rete” Azione 7B.7.4.1. –Adeguamento funzionale della strada 

di collegamento ex 169 –SP22 direttrice Basentana-Bradanica. INDIZIONE NUOVA PROCEDURA 

NEGOZIATA PER AFFIDAMENTO DI SERVIZI DI INGNEGNERIA ED ARCHITETTURA. 

AFFIDAMENTO INCARICO DIREZIONE DEI LAVORI, MISURE E CONTABILITA’, con 

procedura negoziata e criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 

VERIFICATO 

- che nessun pregiudizio possa derivare ad alcun soggetto partecipante, non essendo stata aggiudicata la 

gara e avendo l’Amministrazione sospeso la procedura di gara per la valutazione del quadro 

economico nelle singole voci; 

VISTO 

-  la Legge n. 241/1990 e s.m.i.; 

- il d.L.gs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico sull’ordinamento degli enti locali” ed in particolare gli 

artt. 107 e 192 e s.m.i.; 

- il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo Unico sulla documentazione amministrativa” e s.m.i.; 

- il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i.; 



- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 “Nuovo regolamento del codice dei contratti pubblici” e s.m.i., per la 

parte ancora in vigore; 

- le Linee Guida ANAC; 

- il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, 

coordinato con la L. 11 settembre 2020, n. 120 e la L. 29 luglio 2021 n. 108; 

- il Decreto del Presidente n. 01 del 25/02/2020 con il quale si attribuiva alla dipendente arch. Felicetta 

De Bonis il ruolo di Responsabile del Settore Tecnico con compiti, mansioni e responsabilità gestionali 

proprie del Settore Tecnico; 

- la regolarità tecnica ed amministrativa; 

 

 

DETERMINA 

tutto quanto riportato in narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto che qui si 

intende per ripetuto e trascritto; 

 

1) di DARE ATTO che il compenso professionale per i servizi di ingegneria di che trattasi, calcolato ai 

sensi del D.M. 17 giugno 2016, è pari a € 84.393,80 e non come erroneamente calcolato in precedenza; 

2) di DARE ATTO della presenza di un errore calcolato negli atti fin qui adottati con riferimento 

all’importo del servizio da affidare; 

3) di PROCEDERE per le ragioni sopra evidenziate, all’annullamento d’ufficio ai sensi dell’art. 21 

quinquies e nonies della Legge n. 241/1190 e s.m.i. della determina dirigenziale n. 236 del 24/10/2019 

relativa a PO FERS Basilicata 2014-2020. Asse 6 “Sistemi di trasporto ed infrastrutture di rete” Azione 

7B.7.4.1. –Adeguamento funzionale della strada di collegamento ex 169 –SP22 direttrice Basentana-

Bradanica. INDIZIONE NUOVA PROCEDURA NEGOZIATA PER AFFIDAMENTO DI SERVIZI 

DI INGNEGNERIA ED ARCHITETTURA. AFFIDAMENTO INCARICO DIREZIONE DEI 

LAVORI, MISURE E CONTABILITA’-  CUP G67H18000280006   CIG: 80797157BD e di tutti i 

documenti alla stessa riconducibili concernenti la procedura di gara; 

4) di NOTIFICARE la presente determinazione a tutti e cinque gli operatori invitati alla procedura 

negoziata della gara di che trattasi; 

5) di DISPORRE la pubblicazione dell’avviso di annullamento conformemente al presente atto; 

6) di ARCHIVIARE la gara telematica identificata con il CIG 80797157BD sulla piattaforma e-

procurement; 

7) di INDIRE con apposito ulteriore provvedimento la procedura di gara con le modalità determinate in via 

esecutiva dal RUP; 

8) di ACCERTARE, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento 

in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è 

reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 

9) di DARE ATTO che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione sulla rete internet 

ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 s.m.i.; 

10) di RENDERE NOTO ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 che il Responsabile Unico del 

Procedimento è l’arch Felicetta De Bonis; 

11) di DARE ATTO  che ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del d.lgs. n. 

267/2000 e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento non 

comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto, non necessitando del visto di regolarità contabile e dell’attestazione della copertura finanziaria 

della spesa da parte del Responsabile del servizio finanziario, diventa esecutivo con la sottoscrizione del 

medesimo da parte del Responsabile del servizio interessato; 

12) di TRASMETTERE il presente provvedimento: 



- all’Ufficio di Segreteria per l’inserimento nella raccolta generale; 

- all’Ufficio protocollo per la pubblicazione sull’Albo Pretorio; 

- agli operatori invitati alla procedura di gara. 

 

                Il Responsabile Unico del Procedimento                                                                                                                                                                       
     F.to  arch. Felicetta DE BONIS  


